
In ascolto della Parola 
Letture: Esodo 17,3-7; Romani 5,12.5-8 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 4,5-42 
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un pozzo di Gia-
cobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa 
mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: 
«Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 
Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere 
a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con 
i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che 
ti dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua 
viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da 
dove prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi 
berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io 
gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». 
«Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete 
e non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri 
padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il 
luogo in cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Geru-
salemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo 
ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è 
questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti 
il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo ado-
rano devono adorare in spirito e verità». 
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli 
verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 

AVVISI 
 
INCONTRO PER I GENITORI DI BAMBINE E BAMBINI  
CHE CELEBRERANNO LA PRIMA RICONCILIAZIONE 
Martedì 14 marzo ore 20.30 in cappellina (dietro la chiesa). 

INVIO DEI MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE 
Domenica 19 marzo al termine della messa della ore 10.00, i ministri straordinari 
della nostra parrocchia verranno inviati  a portare la comunione in alcune famiglie. 

CELEBRAZIONE DELLA PRIMA RICONCILIAZIONE 
Sabato 18 marzo ore 10.30 (1° turno) e domenica 19 marzo ore 15.30 (2° turno). 
 
LA NOSTRA SCUOLA DELL’INFANZIA E IL NIDO  
propongono un autofinanziamento, attraverso una vendita di torte,  
per sostenere alcune attività, domenica 19 marzo. 
 
BENEDIZIONE DEI PAPÀ IN OCCASIONE DELLA LORO FESTA 
Domenica 19 marzo ore 10.45 in chiesa; a seguire, aperitivo insieme. 
 
CONCERTO SPIRITUALE IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA 
con il coro «Ad nundinas», venerdì 31 marzo ore 20.30 in chiesa parrocchiale. 
 
«UMBRIA INSOLITA SULLE ORME» DI SAN FRANCESCO D’ASSISI 
Pellegrinaggio della Collaborazione pastorale - 26-28 aprile 2023 
Chi è interessato, può comunicarlo in canonica, preferibilmente la mattina. 
Ancora pochi giorni per iscriversi. 

VISITA CULTURALE SULLE ORME DEL NOSTRO PATRONO SANT’AMBROGIO 
Uscita parrocchiale a Milano sabato 6 maggio (tutto il giorno).

Dalla Collaborazione pastorale Treviso Est 
 
ARTE E CATECHESI 
Incontro formativo per le catechiste presso la chiesa di Santa Lucia. 
Domenica 19 marzo ore 15.00.

Quaresima in arte 
L’opera di questa terza domenica: 
Donna al pozzo di Giacobbe, Sieger Köder, 1990

Si cercano volontarie e volontari per la Scuola dell’Infanzia.

12 marzo – III domenica di Quaresima A 
Anno 20 (2023 durante Cristo) n. 11

La Voce di Fiera 
Foglio settimanale della parrocchia di 

Sant’Ambrogio vescovo in Treviso 
Via Sant’Ambrogio 6 – 0422 540334 

www.parrocchiadifiera.it



SABATO 11 MARZO 
 
 
 
DOMENICA 12 MARZO ‘23 
III dom. di Quaresima A 
Lit. Ore: III settimana Quaresima 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 13 MARZO 
 
MARTEDÌ 14 MARZO 
 
MERCOLEDÌ 15 MARZO 
 
GIOVEDÌ 16 MARZO 
 
VENERDÌ 17 MARZO  
 
 
SABATO 18 MARZO 
 
 
 
 
DOMENICA 19 MARZO ‘23 
IV dom. di Quaresima A 
Lit. Ore: IV settimana Quaresima

Celebrazioni della settimana

Dio non può dare nulla che sia meno di se stesso Ermes Ronchi 
Dammi da bere. Dio ha sete, ma non di acqua, bensì della nostra sete di lui, ha 
desiderio che abbiamo desiderio di lui. Lo Sposo ha sete di essere amato. La donna 
non comprende, e obietta: giudei e samaritani sono nemici, perché dovrei darti 
acqua? E Gesù replica, una risposta piena di immaginazione e di forza: se tu co-
noscessi il dono di Dio. Parola chiave della storia sacra: Dio non chiede, dona; 
non pretende, offre. Il maestro del cuore mostra che c’è un metodo, uno soltanto 
per raggiungere il santuario profondo di una persona. Non è il rimprovero o la cri-
tica, non il verdetto o il codice, ma far gustare qualcosa di più, un di più di bel-
lezza, di vita, di gioia, un’acqua migliore. E aggiunge: ti darò un’acqua che diventa 
in te sorgente che zampilla vita. Gesù il poeta di Nazaret usa qui il linguaggio 
bello delle metafore che sanno parlare all’esperienza di tutti: acqua, viva, sorgente. 
Lo sai, donna della brocca, la sorgente è più dell’acqua per la tua sete, è senza 
misura, senza calcolo, senza sforzo, senza fine, fiorisce nella gratuità e nell’ecce-
denza, dilaga oltre te e non fa distinzioni, scorre verso ogni bocca assetata. Cos’è 
quella sorgente, chi è, se non Dio stesso? Lo immaginava così Carlo Molari: «Dio 
è una sorgente di vita: a lui puoi sempre attingere, disponibile ad ogni momento, 
che non viene mai meno, che non inganna, che come il respiro non puoi trattenere 
per te solo. Ma non chiuderti, o la sua acqua passerà oltre te...». Se tu conoscessi 
il dono di Dio... Dio non può dare nulla di meno di se stesso (M. Eckart), il dono 
di Dio è Dio stesso che si dona. Ti darò un’acqua che diventa sorgente, vuol dire 
metterò Dio dentro di te, fresco e vivo, limpidezza e fecondità delle vite, farò na-
scere in te il canto di una sorgente eterna. Il dono è il fulcro della storia tra i due, 
al muretto del pozzo: non una brocca più grande, non un pozzo più profondo, 
ma molto di più: lei, che con tanti amori era rimasta nel deserto dell’amore, ri-
condotta alla sua sorgente, al pozzo vivo. Vai a chiamare tuo marito, l’uomo che 
ami. Gesù va diritto al centro, ma non punta il dito sui cinque matrimoni spezzati, 
non pretende che ora si regolarizzi, prima del dono. Il Maestro con suprema de-
licatezza non rovista nel passato, fra i cocci di una vita, ma cerca il bene, il fram-
mento d’oro, e lo mette in luce per due volte: hai detto bene, hai detto il vero. La 
samaritana è donna verace. Quel Dio in cui sono tutte le nostre sorgenti non cerca 
eroi ma uomini veri. Mi chiedi dove adorare Dio, su quale monte? Ma sei tu il 
monte! Tu il tempio. Là dove sei vero, ogni volta che lo sei, il Padre è con te, sor-
gente che non si spegne mai. 

Ore 18.30:  def. Maria ed Erminio De Longhi 
                   def. Mosè, Elda, Sergio e Vittorina 
                   def. Elio e Aldo 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00: Rito di presentazione alla comunità  
                   di Gaia, Gioele e Giulia 
                  def. Bettini Giovanni, Maria e Ada 
                   def. De Nardo Isidoro, Pierina 
                   e Lorenzina 
                   def. Giovanni Donadi 
Ore 11.30:  def. Mello Irene  
                   def. Vincenzo, Gianfranca, Rosina  
                   e Giuseppe 
 
Ore 17.30:  Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola con comunione 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
Ore 9.00:    Liturgia della Parola con comunione 
 
Ore 18.30:  Santa Messa  
 
Ore 17.00:  VIA CRUCIS (chiesetta del Gescal) 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
Ore 10.30:  Celebrazione  
                   della Prima Riconciliazione (1° turno) 
Ore 18.30:  def. Anelli Umberto 
                   def. sorelle Lozza 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   def. Bucciol Libero (Gescal) 
Ore 10.00: Santa Messa 
Ore 11.30:  def. Valdimiro e Giuseppina  
Ore 15.30:  Celebrazione  
                   della Prima Riconciliazione (2° turno) 
Ore 17.30:  Vespri (Porto)

Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando 
giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli ri-
mase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola 
e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che 
noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sap-
piamo che questi è veramente il salvatore del mondo».


